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Il Morandi e le infrastrutture

nante, stamattina Bucci e Toti
inaugureranno la riaperturadi
corsoperrone,unadellestrade
di sponda del Polcevera, con
un giorno d’anticipo rispetto a
quantoprevisto. «Un’altra pro-
messamantenuta e una buona

notizia per i quartieri della
Valpolcevera e per la viabilità
cittadina», ha commentato
Toti, mentre per Bucci si tratta
di«ungrossopassoavanti: così
abbattiamounaltromuro». —
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Interrogati i titolari dellaWeico, la società che doveva controllare lo stato dell’impalcato del ponte

Carroponte senza collaudo
azienda di Bolzano perquisita
IL CASO

Tommaso Fregatti /GENOVA

U na perquisizione
fiume di oltre quin-
dici ore nella sede
della Weico a Vel-

turno in Trentino, gli interro-
gatori separatideiduetitolari
sentitidallaGuardiadiFinan-
zaunoaGenovael’altroaBol-
zano.Nell’inchiesta sul crollo
del viadotto Morandi entra
ufficialmente anche l’affaire
carroponte. La struttura in
metallo che sarebbe dovuta
servire per controllare lo sta-
to dell’impalcatodel ponte - il
sistema di sostegno del piano
stradale - e che invece secon-
do le accuse della Procura era
da almeno sette anni inutiliz-
zabile.

Ma nel mirino dei pubblici
ministeri Walter Cotugno e
Massimo Terrile è finita an-
che l’installazione stessa del
carroponte, a cura della ditta
trentina sotto la vigilanza di
Autostrade. Un’installazione
- gli operai dellaWeico erano
al lavorosulMorandianchela
seraprecedente al crollo - che
potrebbe aver dato il colpo di
graziaadunviadottogiàmal-
concio e con gravi problemi
strutturali. È proprio su que-
sti due aspetti, che i militari
del nucleo operativo del pri-
mo gruppo della Guardia di
Finanza, diretti dai colonnelli
Ivan Bixio e Giampaolo Lo
Turco, hanno sequestrato de-
cineedecinedidocumenti, fi-
le informatici e la corrispon-
denza tra la ditta trentina e
Autostrade.

Questo materiale sarà poi

confrontato con le dichiara-
zioni rese a verbale dai due ti-
tolari Hubert e Cristof Weis-
steiner sentiti separatamente
dai finanzieri, uno a Genova
nella caserma di lungomare
Canepa a Sampierdarena e
l’altro in Trentino.

Ma che ruolo puòaver avu-
to il carroponte nel crollo del
Morandi che ha provocato la
mortedi43persone, la vigilia
di Ferragosto? Occorre evi-
denziare un aspetto fonda-
mentale. Sul Morandi una
ventina di anni fa era stato si-
stematounvecchiocarropon-
te,chedal2012risultaagli in-
quirenti essere «non utilizza-
bile». Per questonel 2015Au-
tostrade aveva chiesto alla
WeicodiBolzanodi installare
una nuova struttura. I lavori
erano cominciati nel 2017 ed
erano in fase di ultimazione.
Cioèilcarroponteeraposizio-
nato, anche se non poteva es-

sereutilizzatoperchénonera
ancora stato completato il
collaudo. Come poteva dun-
que Autostrade controllare
l’impacalto senza il carropon-
te? È la domanda cui dovran-
no rispondere i vertici di Au-
tostrade. Ma nell’ambito del-
le prime perizie è emerso un
altro elemento fondamentale
per le indagini. E cioè, sareb-
berostaticompiutigravierro-
rinell’installazionedellostes-
so.Una situazione già denun-
ciata dai super esperti delmi-
nistero dei Trasporti e delle
Infrastruttura nelle 227 pagi-
ne della loro relazione acqui-
sita dalla Procura. Scrive la
commissione come siano
emersi «aspetti discordanti
tra il progetto e la relativa
messa in opera» e che «non è
stata prevista alcuna cautela
per evitare il potenziale tran-
ciamento delle armature». E
ancora di come «l’inserimen-

to di viti o staffe sia avvenuto
in modo da arrecare danni,
anche gravi, alla struttura».
Affermazioni gravi su cui ora
indagano i pubbliciministeri.
Che hanno messo nel mirino
sia il comportamento della
Weico ma anche la mancata
vigilanza di Autostrade.

CASTELLUCCI RINVIATO
È saltato, intanto l’interro-

gatorio dell’amministratore
delegato di Autostrade, Gio-
vanniCastellucci inprogram-
madomani. Ilmanager, inda-
gato insieme ad altre 20 per-
sone oltre alle due società
Aspi e Spea, era stato convo-
cato dai pmma l’interrogato-
rio è saltato per l’astensione -
dal 20 al 23 novembre - degli
avvocati, che protestano con-
trolariformadellaprescrizio-
ne. Non è ancora nota la data
dellanuovaconvocazione.—
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CANTIERI FINO A DICEMBRE

A26, lavori suunviadotto: stopai trasportieccezionali
Matteo Dell’Antico /GENOVA

Prima l’allarme lanciato da
Spediporto sulla A26, poi la
risposta di Autostrade che
definisce «improprio e fuor-
viante» il comportamento
deglispedizionierigenovesi.
A distanza di poco più di

tre mesi dal crollo di Ponte
Morandi, Spediporto ha an-
nunciato ieri la sospensione,
dapartediAutostrade, delle
autorizzazioni per il transito
di trasporti eccezionali so-
pra le 75 tonnellate sull’au-
tostradaA26. L’allarme è ar-
rivato da Giampaolo Botta,
direttore generale dell’asso-
ciazione. La sospensione, ha
detto, èdovuta«all’avvione-
cessario di controlli sui nu-
merosi viadotti presenti lun-
go la A26, di fatto la sola au-
tostrada utilizzata dai cari-
chi eccezionali da e per il
porto di Genova».

«Quello che ci preoccupa
dipiù -hadenunciatoBotta -
è il fatto che la sospensione
sia avvenuta senza preavvi-
so, molti operatori avevano
già in mano le autorizzazio-
nial trasporto,mai lorocari-
chi sono stati bloccati, e ad
oggi non si ha ideadei tempi
concuiverrannoriattivatele
autorizzazioni. Fino a quel
momento - ha sottolineato -
non sarà possibile garantire
a molti importanti clienti
questo servizio molto ap-
prezzato e di alta qualità of-
fertodalportodiGenova.Al-
traquestione riguarda il rea-
le stato di conservazionedei
nostri viadotti e di control-
lo».
Qualche ora dopo l’allar-

me lanciato da Spediporto è
arrivata la dura risposta di
Autostrade che ha smentito
quanto denunciato dagli
spedizionieri genovesi. La

società ha fatto sapere che
non è stato posto «nessun
blocco alla circolazione dei
carichi eccezionali sulla
A26». «La direzione di tron-
co di Genova - ha aggiunto
Autostrade - ha reso noto
agli autotrasportatori che
sonoincorsolavoridimanu-
tenzione sul viadotto Pecetti
in soladirezioneNord, la cui
conclusione è prevista entro
dicembre.Comedaprassi, lo
scorso 30 ottobre è stata
emessa una prescrizione di
carattere generale che pre-
vedecheilrilasciodiautoriz-
zazioni ai trasporti eccezio-
naliavvengadopounaspeci-
fica verifica». Il viadotto Pe-
cetti passa sopra Mele,
Comune alle spalle di Geno-
va.«Si trattadiunaprocedu-
ra ordinaria, necessaria per
consentire l’esecuzione in
piena sicurezza di tale tipo-
logiadi lavori, nota a tutte le

imprese di autotrasporto e
applicata da tutte le conces-
sionarie Aiscat sulla propria
rete», ha specificato Auto-
strade. Che ha aggiunto:
«Agli autotrasportatori in
possesso di autorizzazioni
giàrilasciateprimadel30ot-
tobre,èstatacoerentemente
comunicata la nuova limita-
zione e la necessità di atten-
dere l’esito delle verifiche -
espletate in media in 2-3
giorni - prima di impegnare
la tratta». Nella giornata di
ieri laprescrizionegiàemes-
sa è stata integrata con una
ulteriore indicazione che
permette, in via generale e
conautorizzazione, il transi-
tosulviadottoPecetti«ai tra-
sporti eccezionali conmassa
fino a 108 tonnellate e con
velocità limitata a 15 chilo-
metri orari». —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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NEL MIRINO LE LUNGHE ATTESE AI TERMINAL

Porto di Genova, gli autotrasportatori proclamano
lo stato di agitazione in attesa del vertice in Authority

Lo stato di agitazione durerà si-
noal29novembrequandoleas-
sociazioni che rappresentano il
settore avranno un incontro a
Palazzo San Giorgio, sede del-
l’Autorità di sistema portuale di
Genova-Savona. Nel mirino dei
camionisti ci sono i lunghi tempi
diattesadapartedeiTirprimadi
accedere in banchina. Dopo il
vertice, le associazioni decide-
ranno se proclamare un fermo.

Ilmondodell’autotrasportopro-
clama lo stato di agitazione per
tutti i Tir cheoperanonelportodi
Genova. Ad essere coinvolte
centinaia di aziende i cui mezzi
pesanti escono ed entrano dallo
scalo per trasportare merci in
banchina. La decisione, nel tar-
dopomeriggiodi ieri,èstatapre-
sadalleassociazionidicategoria
Cna-Fita, Confartigianato Tra-
sporti,Fiap,FaieTrasportounito.

Il tirante strallo del pilone 11 del Morandi: il carroponte per i controlli non era stato collaudato

Il tutor sulla A 26, in una foto d’archivio


